
All. C 

Oggetto: Dichiarazione sostitutiva cause di esclusione di cui all'art. 94 ss. del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________ nato/a 
a______________________________________________ il ______________________________ residente a 
_________________________________ in Via/Piazza __________________________________________ nella sua 
qualità di __________________________  della ditta _________________________________con sede legale 
a_________________________________________ in Via/Piazza ___________________________________________ 
C.F. ______________________ P.IVA n. ________________________ cell. _________________________________ 
pec _____________________________________________ mail __________________________________________ 
Consapevole della decadenza dei benefici e della responsabilità penale che assume ai sensi degli artt.75 e 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000 n. 445, per falsità in atti e dichiarazioni mendaci; 
Consapevole altresì che, potranno essere effettuati  controlli ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/00 diretti ad accertare la 
veridicità delle informazioni fornite e che, fermo restando quanto previsto dall'articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 
15, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,  

 
D I C H I A R A   

Sotto la propria responsabilità 
 

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione elencate nell’art. 
94 del D. Lgs. n. 36/2023, ed in particolare:  

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:  

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 
delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322bis, 346- bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; b-bis) false comunicazioni 
sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;  

c. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;  

d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 
o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni;  

f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24;  

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. In caso contrario, dichiara nello spazio che segue le condanne riportate (indicare i soggetti 
specificando ruolo, imputazione e condanna).  

 
2. che nei propri confronti non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto;  



 
3. che, ai sensi dell’articolo 94 comma 6 del D. Lgs 36/2023, l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (costituiscono gravi violazioni 
definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.Lgs 36/2023 

4. che il Soggetto proponente non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 10 del D. Lgs. n. 36/2023;  

5. che il Soggetto proponente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 124 del D. Lgs. n. 36/2023;  

6. che il Soggetto proponente non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità né ricorre nelle altre fattispecie di cui all'art. 983 ;  

7. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 16 del D. 
Lgs. n. 36/2023, non diversamente risolvibile;  

8. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio precedente 
coinvolgimento nella preparazione della procedura di cui all’articolo 78 del D. Lgs. n. 36/2023 che non possa essere 
risolta con misure meno intrusive;  

9. che il Soggetto proponente non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) 
del D. Lgs. n. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D. Lgs. n. 9 aprile 2008, n. 81 e che si 
trova in possesso dei requisiti d'idoneità di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81; 

 10. che il Soggetto proponente non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazioni non veritiere (art. 98, comma 5, codice appalti);  

11. che il Soggetto proponente non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;  

12. che il Soggetto proponente non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l’iscrizione;  

13. che il Soggetto proponente non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55;  

14. di essere cittadino italiano o di altro Stato appartenente all’Unione europea, ovvero di essere residente in Italia, 
per gli stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a Stati 
che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani; 

15. che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 
______________________________ al n. ______________ per le attività di __________________________________ 

forma giuridica ___________________________________________________  

16. di essere in regola con gli adempimenti periodici relativi ai versamenti contributivi e di comunicare di seguito : 

 la propria posizione INPS presso la sede di __________________________  n. matricola _____________________ ; 

 
 la propria posizione INAIL presso la sede di _____________________ n. matricola ___________________; 

17. di assolvere agli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 come 
modificato dalla legge 217/2010 di conversione del d.l. 187/2010, relativi ai pagamenti effettuati dalla A.C.  indicando 
di seguito l’estremo identificativo del conto corrente ‘dedicato’ ai pagamenti nell’ambito del servizio reso:  
 IBAN IT _________________________________________________________________________________________; 



 Le persone delegate ad operare su tale conto sono:  

nome ___________________cognome ____________________________c.f._____________________________; 

nome ___________________cognome ____________________________c.f._____________________________; 

 che qualora nel corso del servizio reso si dovessero registrare variazioni rispetto quanto sopra dichiarato l’Ente si 
impegna a darne tempestiva comunicazione alla A.C. 

18. di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono influire sulla sua esecuzione. 

 

Firma_____________________________________ 

 

Allegare copia di documento di identità in corso di validità del sottoscrittore 

 

 

 


